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tal peso, fatelo passare sul seminato, ed avrete ri- 
‘mediato al male. E la pratica in buona fede fa mo- 
dellare e fondere appositamente i' vomeretti, ©) li 
fa riunire in un estirpatore. Ma praticamente, vedete, 
‘il trifoglio in agosto non giurige a 20 centimbtri s6 
non in anni eccezionali; usualmente vi giunge soì- 
tanto a stento dopo le piogge. che rinfrescano la 

terra in settembre, perché :( praticamente ). il secco 
«di agosto. non permelte ‘alle piante, specialmente 
erbacee, di crescere. È solo in settembre avanzato 
‘che .il trifoglio giunge ‘ad ‘una. certa altezza, se: la 
terra.è stata’ bene. inumidita, dalle piogge al principio 
‘dello stesso imese; ma: in allora'i lavori lasciano la 
terra zollosa, ed il trifoglio, in luogo di marcire, ri- 

. mane “fresco, ed in parle ripiglia la vegetazione; 
giunto il momento della ‘semina, l' estirpatore non 
‘opera tanto per le zolle,'quanto per i gambi di tri- 

* ‘foglio rimasti verdì,.e. coll’ operazione fatta in questo 
modo il frumento nasce: male. 0/2 
00 ‘La pratiéà. in buòna fede dice: ho fallato, il - 

‘ sovescio bisogna farlo. in agosto non istando Lanto 
ligi ai teorici 20 centimetri di trifoglio; principlando 
i lavori a quest’ epoca avremò la terra ‘bene -smi- 
nuzzata. Ma il frumento nasce ancora assai rado. 

* Ela pratica bovariamente replica. mea. culpa, non 
ho adoperato il cilindro, che alcuni teorici suggeri- 
‘scono; facciamo fare, il cilindro, 0/00 

1 _Sovescio in agosto. od «in: settembre, semina 
(coll estirpatore 0 col cilindro, precoce 0 tardiva,..a 
porche grandi o piccole, più o meno profonda, it 
fiowigato non vuol saperne, ed a dispetto, della teo- 
ria nasce malissimo per ‘10 volte; locchè vaol dire 

. Che in 10 arini nella mia terra non fui capace di 
avere una volta sola.un bel frumento. dopo il trifo- 
glio, Mi sarà permesso di chiederne alla teoria il per- 
‘chè; a quella teoria che proclama |’ eccellenza delta 
‘ruotazione quadriennale, e la necessità in qual si 
‘sia ruotazione di dividere ‘un’ frumento dall’ altra 
(col trifoglio? e i 

Probabilmente fatti parziali furono  presì per 
génerali; e sapete fra gli altri da chi? Niènte meno . 
che dal co. Gasparin; leggete, ve ne prego, nel vo- 
lume JII del suo trattato le pagine 207, 496 e 652. 
Se questo fatto si riproducesse in. molte località, 

secondo falcio) abbia vegetato sino all’ altezza di come ho fondamento di credere, la teoria riceve. 
20 centimetri, poscia al momento opportuno si se- rebbe una grande sconfitta; e sarebbe indispensabile 
mina il frumento coll’ estirpatore; ma .questo fru- il *verificarlo, e dargli pubblicità, onde togliere uno 
mento, dicono alcuni teorici, spesso ‘fallisce perchè se SURE si 
la terra è troppo soffice; prendete un cilindro del 

una volta vittorie 'e' sconfitte (A. Vianello); Una miniera 
della: Carnia (G, B. Larice);-Sull'innesto degli alberi frut- 
tiferi (un socio ). — Rivista di' giornali.: Della: coltura 

miglinrelrice. — Bibliografia (P.L.G.). — Commercio. . 

© MEMORIE.E COMUNICAZIONI DI SOCI 
Aneor a vina volta vittorie è sconfitte 

‘Nel pubblicare afcune sconfitte che a'me suc- 
cedettero eseguendo  pralicaniente delle teorie,.-non 
‘intendo’ scoraggiare i pratici dallo sludio ‘e. dai ten- 
tativi, solo! vorrei avvertirli che non è tutto oro 
‘fino "quello che si treva. scritto in tanti libri. La. 
‘scierò da un canto certè sentenze dette e replicate 
‘non saprei se ila teorici 0 pratici che vanno. pro- 
i PrAooiE giù del ‘seminato, come'p. e. che lo. sta- 

dilire' dinà rotazione migliorante non .costa danari; 
‘simili sentenze al mio intendimento concordano assai 
pocò coi buoni ‘teorici, e niente affatto con qual si 
sia pratico, e possono portare sommo danno, indu- 
cendo. degli’ inesperti ‘a. tentativi. ‘rovinosi. qualora 
manchino i mezzi ‘0’ per compir | opera, o per far. 
fronte alle’ conseguenze; Lascierò da un canto. altri 
‘che pretendono’ chie ‘agli istitiiti di : Grignon, Grand. 
juan, Rovilfe si istruiscano' contadini. .Chiederei a 
questi, se i contadini sono istruiti. nella ‘chimica, fi- 
sica, meteorologia e geologia applicate, genio rurale, 
agricoltura, zootecnia, silvicoltura, botanica, economia 
e legislazione rurale, chè tale è il. programma stam- 
pato per queste scuole in Francia, e riportato nel 
nostro Bullettino; se i contadini dico, sono istruiti 
in tutto questo, cosa resta all’ arte ed alla scienza? 
Come si istruiranno i contadini in. tutto ciò, se in 
Francia, come. in Italia, soltanto alcuni sanno leg- 
gere? Passeranno. essi dall’ a è c alle scienze? 0 
non ci intendiamo sul significato della parola conta- 
dino, o (si prende qualche rara eccezione per la 
regola; 4 a e 
«Teoricamente, nella. rotazione quadriennale, al 

terzo anno, si sovescia ‘il trifoglio quando (dopo il 

*) Nel gennajo 1851 alla fonderia Collalto in Mestre. 
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per non provare’ le Leorie." 
; 1 pratici trovano utili, -sgéai 

argillosa, i replicati lavori dî ì 
voler spiegare questa utilità, *di >. gli. age t- 
‘mosferici operano con maggior facilità. e più effica- 
cemerite sopra gugsta ‘materia, dai lavori: resa. più 
permeabile, disgrègfndone le molecole “chie ‘in (al 
modo diventano assimilabili. Fino a questo punto 
nonne è niente “a chie dire; ma quando guardiamo 
“Yaesta! qu&suidne "sotto? l'aspetto «dell'’azoto; la ‘cosa 
cangia’ Divino‘ gli azbvtistà la pianta ‘assimila questo © 
«corpo--speoialmetite quando si-presenta sotto” «forma | «| 
di. ammoniaca. L’ ammoniaca è assai vyolatile, : ed 

ito” pér opporsi al suo disperdimento i. teorici 0; pEr OI Suo 
insefnano*«bme' dobbiamo ‘trattare i letami perchè 
nov isfugga’ quella che.in essi si forma; ora i lavori 
di'Wiate. è si ound ‘operazione che sembra falla. ap- 
dig n ilpi ta n 7 

‘posità 
1 mu (3 

ènte per far volatilizzare l’‘animoniacà i‘ ep- 
“pure ‘dépo i lavori ‘di ‘estate, ‘Senza aggiunta di con- 
‘cine, praticamente, ‘la ierra produce di. più.» Chie: 

darei agli ‘azolisti perchè? Forse la‘ nuova scuola 

Sibiftbse “spiegherà questo fenomeno col processo di 
Nirificazione agevolato dai ‘lavori; lenoineno. tanto 
iù ‘intenso ‘quanto la 4 “quanto la terra è più ‘ricca, locchè si 

Ufiforaterebbo gle asserzioni dell’ antiquato Thaer. 
‘Porte atri ‘nè’ accagionerebbe la terra vergine, clie 
i lavori di estate jiù' profondi potrebbero portare 
‘alla ‘superficie! 00 o dai 
“"" , Chiedérei ai teorici perchè, avendo posto sopra 
“una pertica ‘quadrata di Letra “due libbre di’ lana, 
Ioccliè ‘equivalerebbe, se' non' isbaglio, a libbre 1680 
per campo a misura friulana, *) da £-‘anni' che ho 
‘data la. detta coltivazione, non mi sono mai accorto 
‘di’’nessun’ aumento di’ raccolto di questo ‘pezzetto 
‘di’ terra ‘in confronto al circostante. campo? E ciò 
era con ‘lana digrassata in pelo, ‘anzi. per, più preci. 

| Sione dirò’ che era Jana ‘minuta scartata nel battere 
‘dei materassi: Lo scorso anno ho posto libbre 1300" 
ritàgli'di “pélle sopra un quinto di campo trivigiano, 
locchè equivale a circa libbre 4300 sopra un campo 
‘a misura del’ Friuli; il granoturco ne pati evidente- 
‘metrite, ed il ‘raccolto fu ‘assai’ più scarso del campo 
‘circostiinte che era senza ingi'asso, nè quest’ anno 
‘ho. veduto ‘alcun miglioraniento. dai 

‘0 iDiranno i teorici che queste esperienze fiirono 
‘ipal‘fatte, che i ritagli di cuojò dovevano esser - 
préviamente macerati colla ‘calce viva;. oppure’ che 
la mia terra non abbisogna di azoto ‘e fosfati quali 
‘io’ somministrava colla Jana -@e coi ritagli di cuojo, 

‘ma'èhie le ‘occorrerà, chie so iv? silice, allumina, calce, 
. * ‘tnagnesia, od altro che sia. Sapete cosa le occorre? 

Le ‘occorre molto e buon letame, che sarà  certa- 

“mente *atile ‘senza ‘bisogno ‘di’ dieci esperimenti, i 
‘quali, ‘confesso la mia ‘ignoranza, non so fare senza 
‘spender -danari. N RI 

“ Avrei delle altre. sconfitte, ‘e qualche’ vittoria 
da‘ ‘raccontare; ma mi riservo’ di ritornare su. questo 
argomento ‘quando i ‘lavori campestri e ‘le ‘sére lu 

. 

*] Secondo gli azotisti Payen e Boussingault ‘basterebbero libbre 144 n 
concimare un campoll + LE sai 

ie La 

ij 

scoglio ai pratici; «ed un-pretesto per non. credere, 
ciò. di prender 

0‘ Questa-volta ‘tratto un a 
’stro:Ballettinò, “mi. in cii tin ‘Carnico deve 

portasse sull’ 

dea 

ghe me ne daranno il comodo; non intendo con 
‘uma prenotazione di privilegio, chè 

certamente sarebbe utile, clie 
Poprie avventure, »° 

‘anzilavré 

î sb A. VIANELLO 

. Una miniera della Carnia 
ret; * 

Lipogteleai <TE ccm Piet Lagian ara 

un argomento estraneo al no» 
| mi ( e trattenersi 

‘ton -compiacenza, perchè è argomento promettitore di 
favorevole, cambiamento economico:fra queste. vallate; 
«e appunto.da tale lato potrà forse. interessare anche il 
Friuli che troverà. fra noi layoro ‘pet: molti ‘di ‘quelli 
‘che attualmente ‘emigranò ‘lontano;*tornatido ‘spesso 
a casa*con' le mani vuòto per tà ‘qualità di moneta 
con cui vengono. pagati... citta : Vi MOD I ceti cel Ripr Diede Saltate 

Nel territorio di Forni Avoltri, sul monte Avanza, since i Meg dC , rigogliosménte: vegeto, si al di popra:-di (i hgscò: 
elevano nude roccie nelle quali fino dal 1500 si 
scopersero, traccie di miniera (.producente rame, 
piombo, argento) :e -per.conte'«della.=Repubblion «Ve. 
nela si intrapresero degli assaggi che offrivano: buoni 
risultati, stando ‘alla tradizione conservata. dagli. abi. 

f o Te “Ad wu "È a 

tanti di Forni Avoltri, . che ad una relazione 
‘scritta dal .capo-direttore di. quell'‘opera, relazione 
che talurio, mi ‘disse. aver letta, ti ‘quale si, pro- 
vava “ché la "iiniera” coi semplici, assaggi. pronget- 
‘teva. un” utile”. considerevole. ,° e si. consigliava. la 
Repubblica “a tiattivarla” tostochè' fosse: cessata. la 
guerra che allora ferveva per una delle .solite calate 
di barbari; così almeno la cronaca tradizionale, + 
Ma'il'voto ‘di quel uomo, dabbene non. fu_calcolate, 
e d'allora in poi. nè al governo repubblicano, nè agli 
altri ché "vi sucegdetlero tornò in pensiero di tipren- 
dere quel tavoli, “—.. tc > a, è io 
- Finalmente, or sono cinque 0 sei: anni, circa, 

tina Società Veneta, oltenptane 1’ investitura, ritentò 
la‘speculazione: ma’ sia non. vi fosse. bastante con- 
cordia fra i-soci, sia che non sì. fn 

I. tazioni di chi sorvegliava ai lavori, sia infine °9ì pa 
ventassero le conseguenze dell’attual. crisi. politica; 
egli è certo che j lavori progredivano, #. rilento 
che dal: principio ad oggi era piuttosto diminuito 
che ‘accresciuto ‘il. numero degli operai, 

Volle però ‘forluna che, mosso dall’ insistere di 
chi vedeva. le cose sul sito, ‘nel «passato... maggio si 

se sull’'alto monte ‘un Manzoni di Agordo, gio- 
vine di distinta ‘capacità, versato. in. geglogia ed. uno 
fra, i maggiori azionisti di quella impresa. .; |... 

Allora mi trovava anch’ io;a Forni Avoltri, e. mi 
‘convinsi che, disceso dal monte, il sig. Manzoni si era 
trovato contentissimo del fatto viaggio ; e diffalti: tosto 
sì adoperò perchè una Commissione di. soci sed ‘in- 
telligeriti riconoscesse -sopraluogo i fatti per. dar mano 
‘con'energia al proseguimento del lavoro: e: dietro 
‘a tali ‘sue ‘rimostranze, or sono 15. giorni. circa, una 
Commissione, di cui' facea: ‘parte il sullodato sig. Man- zoni 6d un distinto. geslogo. soglerese, si” por 
sul sito. (207 Ia 
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‘In risultato: quei signoria totialigiero o: *che la. 
miniera di Avohza'è una ‘delle migliori d’ Europa, 
che presenta lavori per oltre, due secoli, e che offre © 
un’ utilità sorprendente, Mentre materiali estratti 
negli fissaggi fin qui falli impo o circa 200 mille 
fiorini, in confronto .dei quali, la, Società non avrebbe | 
dispendiati fiorini 50 mille. 

E per volere della Società, li 42 luglio ar- 
rivò qui in Tolmezzo, dirigendosi il 43 alla volta 
della--miniera, PI. R. Gonsigliere di Montanistica 
Francesco :Foetterle, «onde: meglio: liquidare: ‘te: cosè. 
e stabilire la. convénienza : del: sito: di fabbricare i: 
fori, se cioè in Forni ‘Avoltri, al piede ‘del..moute. 
Avanza, oppure in. Ovaro. onde avvicinarsi. alle mi 
niere di. carbon. fossile. di.. Cludinico..e Raveo, . altra. 
risorsa delle mostre montagne rimasta fin qui inu-: 

tile, mentre per. gli” assaggi fatine non. potevasi con- 
corrette ‘alla veridita ‘del tnateriale al prezzo ‘che lo 
offrono gli Inglesi. © 

animata da: semprò sudee 

trovando: lavoro:.fra:;le: nostre.-montaghe' con grande 
vantaggio. delta. famiglie; ‘cui potranno: meglio: prov: 
vedera,.e: con. più. pronto SI ‘e con Dioggione 
sf ivo E Tie aa e 

ce B Lance 
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dh immestae dovrebbe” ‘essere ud” ‘operazione fa- 
sito “id ‘ogni. agricoltore come lo è il potare 
una vite “od'un: ‘gelso 5 ‘e ‘invece’, ‘quasi fosse” uii'“o: 
perazione: d'alta * ‘chirargia ; ne (roviamo. ‘ben pochi” 
che !.sàppiano: ‘eseguirla’ tanto a° fenditura. comè- ad 
ooghio;:-che»conoscano- con: sicurezza: quali ‘varietà’ 
di ‘innesti. ‘possano: adattarsi ;a questo 0 quel ‘selva- 
tico, quali :modificazioni; ne - possano: derivare alle’ 
frutta, quali siano; le epoche. opportune per !'.inne» 
sto ecc. Dirvi una - parola. su. questo argomento non 
mi sembra. ‘tempo gettato. Tanti alberi. inutili, che 
sì lasciano crescere in- vicinanza. delle case potreb- 
bero, mediante l'“innesio, ‘offrire delle ottime frutta; 
io ho veduti dei grossi nespoli e, delle pera distinte 
innestati sugli” spini.( che circondavano un uccellanda. 
Sentirele ‘raccontare sovente dai contadini come una 
volta avessero un -pero o un susino mollo grande 
nel loro cortile, dalle cui frutta ricavavano quasi’ o- 
gn'.anno delle belle lire: Morì 1° albero, e non sepe 
pero. ‘sostituirne degli altri. 

To nòn vi porrò addosso la - «gravissima. questio. 
ne se tutti i nostri olmi ed oppi, e peggio i pioppi, 
gli orni-e i salici che sostengono le nostre viti - po- 
tessero,. .col tempo. andare, essere. tramulati in al. 
trettanti persici, perio. meli. Lascio ai. saggi agri. 
coltori di meditarvi sopra; credo però che la.strada 
per giungere. a. questa.(a .mio:.credere); PRAGA 

SiÙ 

_"Veéedierto quindi! la” pivestinia primavera! ‘grandi. ‘|| 
lavori è «sotto ‘e sopra: vedremo il distretto di Ri- 
golato:: ‘offrite: il lietò Le di ‘comodo’ stradbile - 

entisi passeggieri, è vedre-' 
mo Camiegi abbandonare: la perhiciosa: emigrazione, ‘ 

È 

PINgiOanisto: talvolta de intisichite:: 

sissitni titasforinazione, | sat ipo di itato 
i-contadibi ell’ innestò: e «alla piotazione” di' alcuni 
pochi : alberi” fruttiferis da ‘tiflevarsi Rei Toro cortitfà? 
nei dor0” otti.@Ma'se' ‘volele, ‘educaré; fivolgete ai gio 
vani le''vostre ‘core’; ‘gli altempati ‘sond di già trop 
po ‘abitudinori; sospetttino' ‘the ‘ogni. initovazionie pos: 
sa ‘peggiorare’le  lorò' cordizioni, e sul viso vi dh 
provano tutto ‘ciò ché “toro” dite ; trovando‘ ‘poi “a 
pretesto: per nen eseguire. Teo 

“L'innesto è di ‘operazione’ proligiona” né' Shot 
effetti, ipei‘chè. vi” -catmbia” dî botto la viatata ‘9’ dli? 
albero; serve!a ‘propagare’ rapidaniànte de varietà is 
ule «distinte; rende —frottifeng: (O) piante sterili; è 

L'arte del'igiardinaggiò ha ‘ ‘nesso’ în voi una, 
quantità. di ‘modi d’ innestare’ ;' 1 più importanti” però 
sono: l’ innesto a fenditura, e l'innesto d'occhio’ 0g 
dicesi occhio ‘dormentè* quello ‘dhie/iSi pratica ‘dal Tu. 
glio: all'ottobre:lasciando -intàito:’ albeto”fi 
primovera, ed oochiò ‘gettante’ quello chiesi applicà 
in maggio recidendo ‘il ramo 40° centesinii sp E 
bottone: dpndenlatos? “Si ee Laficcico E i 

<L’.inmesto’ a fenditura deve. eseguiti iti prima? 
vera prima che’ it'succo ; alibia ©Stagcato ‘la . ‘scorza 
dal legno, il che renderebbe 1° operazione ‘ più: dif 

. ficile ed’ azzardosà.. (Sii ‘preferisce questo modo: per 
i soggetti a ‘pien’aria;*l’‘inviesto ‘prede ‘maggiore 
sviluppo, il:tagliò:‘viene- più facilmente coperto ‘dalla 
vegetazione’ dell’ innesto, ‘è l'albero corre mendiri: 
schio di. soffrire. 1° océhio, ‘al contrario,è ‘preferite! . 
bile:per-la: spalliera; Ha poi questo ‘vantaggio’ ‘soltti ift>; 
nesto.‘a fenditera,: che può essere tentato più!volte 
sullo ‘stesso ‘soggetto, !ave'l’‘operazione non. riesta: 

«Iovnonivi «dirò che. ‘dell inesto a: ‘occhio “diri. i 

» 

È mente, che è .cosa di opportunità. n 
‘ L'‘dechio, ‘conte sapete, è tin pezzetto triàngo. 

laré di scorza: con un bottone ‘ben nutrito che’ si. 
leva. da un ramo, avendo ‘cura di conservarvi' ben 
intatto.it libro (‘0 scorza interna) 6 la parrucdhina 
(o scorza ‘esteina), in “una “parola Lulta Ja scorza. 

Pércapplicarlo «a ‘un soggetto che si vuole vin» 
nestare vi.si pratica. con il” coltello’ d' innesto can 
taglio in formandi!Ti si solleva Jeggermente la scor- 
za del:legno.senza produrre «lacerazioni, si spoglia 
l'occhio: delle .-sye. foglie, recidendone’i peduncoli  - 
senza ;-ledere:: it bottone; lo: si inserisce ‘sotto la 
scorza del soggetto in maniera che ad. eRBezione 
del-boltorie resti tuto sotto la:scorza. Bisogna co-. 
prire il tutto, sempre però: lasciando . |’ ‘occhio «di 
nudo, con ‘un ;po’ d’ argilla o di.:muschio fine; e 

| legasi con cordone sottile di filo, che si taglia poi 
Un mese: appresso , perno LaCappars: la bito) 
“zione del succo; ‘ - 

| Da luglio fino in ottobre si può innestare: con: 
successo a occhio dormente; il ramo poi non si re-. 
cide che in primavera, cinque: centesimi ‘al dissopra; 
dell’ innesto. Io non so perchè .l'ibnesto a occhio 
non si applichi da noi che al solo pesco. @ 

Taluni trapiantano e innestano, ma la pianta 
deve soffrire dal taglio delle radici e dei rami, e 
difficilmente si dispone a prosperare. Anche il pian- 
tare i soggetti per innesto,. e poi eseguire |’ imno- 
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culazione quando, ‘hanno; preso forza,..è ; ‘affare. lungo, : 
«talvolta, perdpto il “prima. innesto; “non vi è.sito: 
opportuno nel legno di sperare. .una seconda volta, 
Il meglio è di eseguire l’ innesto in. pwpiniera, nella, 
quale si. vanno, raccogliendo dei buoni soggetti. d’in-. 
‘nesto togliendoli dalle ‘siepi, .0;.dai.. getti che gli al-. 
eri emeltono. dalle, radici; ©, meglio ancora se pro». 
venienti da semina, ‘o.da propaggini fatte nello sstes-. 
so modo che si pratica per-i.gelsi. La potatura, la 
propagazione e l’ innesto del, gelso ‘sono operazioni 
che da noi. si sanno fare molto bene;..con parziali 
modificazioni, secondo ;la natura ‘delle piante frutti: 
fere, gi vorrebbe poco ad applicare a queste . le pra- 
tiche e le cure che adoperiamo per il gelso... . > 

- Innestando. su soggetti precoci affrettasi alquanto 
i ta matupanza dei. frutti. tardivi; e rilardasi quella dei 

precoci, innesfando sui tardivi, (E peri troppo teneri. 
e. molli. sì. perfezionano e: diventano; più solidi. innex 
‘standoli su, dei; soggetti » selvaggi i, che. danno frutti 
duri: Il pomo. e il pero .s. innestano. con vantaggio . 
sui soggetti: della.lorò, specie, :e.. possono innestarsi 
eziandio sul cotogno, sul biancò. spino, sul inespolo, 
sull. azzeruolo ;. ‘ma il però non: riesce; bené. sul. pomo - 
selvatico, nè, il pomo sul. Pa «sebbene esista ar 
loro; grande analogia. ia 

Innestato sul. ‘franco, cigò “nib. galvatiga? da sua: 
spacie,; il pero non melte frutta che. tardi; innestato. 
sul’ cologao; produce più prontamèbte, ma i frati: 

- inigenerale sono più piccoli e duri, soprattutto .trat»- 
tandgsi. di‘ peri: a; polpa ‘soda. Il' cologno è: eccellente 
perile: qualità bulirrose e tenere. Per avere dei peri. 
n bisogna: innestare. sul. pomo . Paradiso -(miluz di. 
S. Rien). È stato. suggerito - «di innestare il pero sul 
corgiolo,i. dove. per. vero. riesce bene; «ma, soltanto: 
a pico: aria. 

«Per innestare. ® ‘occhio. n persico; e cd albidooco. 
preferiseas il: ‘prugno, e apeoialmocte il:pero. di da-. 
WASCO, is iii i 
pH persico! ‘sî. innesta. con ‘80000880 sul oîandor: 

lo,;vil mespolo.:su! biango spino; il ciliegio sul: ma- 
raschino ;e: sul..Mahaleb, ‘o albero ..di nata: Loca ; $ 
ib anglo sul: bianco spino;ece. ... "n 

«Non prestate fede ai racconti di innesti; straordi 
nari, di -persico.sul. fico, con. frutta senza nocciolo, di. 
rosai;innestati: «sull’agrifoglio (alloro spinoso) per avere 
‘fiori syerdi ;-Autta: mercanzie. per.i credenzoni;. arene: 

mostiudfità non.banno. mai: esistito. - 
: Vedrete . chiaramente ida .: questi. pochi ‘centi, | 

che. »per. l’ innesto: a {occhio donmente vi::è tempo: 
quanta: sì vuole, nè. la lutis viene a: porvi restrizio». 
nip.vi cà. larghezza nella ‘scelta: dei soggetti ;; in fine, 

se inomysi. innesta, ‘è; tutto: effetto d’infingardaggine.: 
Fate ‘in modo di’ famigliarizzare un quattro: ragazii.* 
di.vaffittuali.- ad ‘eseguire: ‘questa: importante .;opera- 
zione,iche, vista a. praticare, IRA: ‘tolta; non: domanda. 

per ‘appreuderla. ‘che un:po’ di: diligenza. nell’ 060} 
guire;..ciò, potrà: torharvi. molto: utile: sini 
fi saluto: bb a 

ni LU Un soc 0). 
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| Detta ‘colenbià migliorattico. 
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“ Poche apere, darla 8 sorifonò; nad sì alunna @ 
‘pochissite gi ‘leggono ai giorni ‘nostri; ‘e così: ih bito: 
ai grandi.‘ ‘progressi ‘della politica, in questo modo’ di vi- 
vere: ‘inquieto; febbrile', vario tanto da’ giorno a’ giorno, 
pieno ‘di emozioni che tatti dominano ‘e di” speranze ché 
‘sì: avverano più. ‘presto che’ non sori sorte, là scienza at 
tende il:suo tempo. Ma la scienza non lo avrà” che dalla, 
pace, dal traviquillo assetto ‘della società quando foglio 
Hani saranno” ‘le sorti nazionali. CA 

A queste. ‘eondizioni bisogna. piegare, facendo ragio- 
ne alle preoccupazioni d un orditie superiore, calmate. 
le quali, oh quanto anche. gli studi. ‘utili piglieranno..vi-. 
gore promossi dalla, opinione. intelligente e dal governo: 
in, patria; Jibera 1. — Noi, ne: abbiamo fenmissima: fede... 

Per ora è forza «vedere.:senza grave” ‘ramibarieo “che 
anche, le..opere dei:sommi scrittori, il cui “coraggio: ope’ 
‘roso.: non si sgomenta degli’ ‘ostacoli, ; vengano” ‘a luce ‘sen’ 
za quéi successì brillanti, che .sarebbero dovuti all’iin-' 
gegno; ‘atto! età; alla tenace volonià di fare. In tempi 

i. ordinari una pubblicazione scientifica di uomo’ insigne ‘è 
un avvenimento ; nelle _songiunture politiche simili alle 
attuali; gli avveninienti non si'‘aspettino che per via del 
telegrafo, e tutti. li assorbe e dirige. la Psa po- 
litica, 

Sonvi tuttavia delle eccezioni, almeno per certé | plassi 
i di Studiosi. Il ‘nostro insigne amigo, il marchese Ridolfi, 

la cui. modestia è pari, all’ alto intelletto, e eguale a quele, 
lo d attività, la lestà: compiuto la. pubblicazione del. suo, 
nuovo. libro sulla coltura miglioratrice.. Certo all’ Italia @ 
all’ estero ‘avrebbe. levato, in: altre ‘circostanze, un mag: 
gior grido il lavoro :d’ un: uomo -a cui:fa. conferito. dal 

: ..cohcorde ossequio de’ suoi «connazionali il titolo di prin- 
cipe degli agronomi viventi. Ma ‘i! dotti: e igli amatori 
delle cose agrarie non ‘possono’ ad ogni modo non pren. 
dere anche oggi un grande ‘interesse ‘ad un lavoro pen: 
sito colla’ solita acutezza di mente e largo corredo di 

ù nozioni pràtiche, — Ed dnfatti per uno scopo. immedia- 
tamente. utile: ‘lo dellò. e: “Nelli inviarcene, copia. e .spie- 
garcene il concetto d illustre’ aytore ci scriveva. ‘verso, a 
metà del mese ‘corrente.:, 
Ta Ho condotto a ‘termine quest' opera. perché, possa: 

n ‘riuscire, ‘utile a quei. ;coltivatori che ‘vorranno studiaifa, 
» prima di darsi a migliorare i loro fondi, onde non car 
» dere negli. errori, ai. “quali ‘conduce . I Satiicano con 

 » gui sì procede. generalmente. ”° 
.Era, pur troppo, reale ‘il bisogno, e al bisogno ne 

3 pare, che: in; modo. ampio .il libro del. marchese: Ridolfi 
provveda. :Egli volle, senza «pretensione , ‘ designarto per 
appendice alle lezioni orali d’ agraria : date. in Empoli; e 
pubblicate «già per ‘cura::di -uel Municipio ed :a scopo: 



fut da agi i 27 
di rinovo’ ‘beneficio! Me clossi: “aigriente K: Volle. Ancora. e- 

nunciare chel” idea” *dell’ opera :glifu:suggerita dal, la-. 
‘voro ‘simile pubblicato. in Francia: dall illustre. Lecouteux,, 

lavorò che':if' Aa riccomnaiada «alla:viva. attenzione: Ne 

lettori italioni. a ip ta pago 1804 LL 

“Ma in forido: si ‘vede ‘he susa libro delli ipkigne 

: agronomo tostano: può. stare. da:-sè : come. dimostrazione, 
la più .ragionata è- ‘chiara delle: sodé pratiche che con-. 
vengono’ alla miglioria ‘dei: terreni;;‘essendo toccate nssai. 

completamente tutte ‘le parti. che formare. debbono og- 
getto di serio’ esame con una -concisione. d’ altronde. 
che è il primo dei pregi in opére:che altrimenti si teg-. 
gerebbero male e' da' ‘pochi. ‘Non parliamo di caratteri 
originali «che ‘concernono’: la' divisione . delle: materie; -le. 
crudizioni ad esse frammisto; il concetto teorico sempre 
congiunto ‘alla; maniera ‘d'applicazione; lo sviluppo delle 
idee nuove,. la ‘lingua ‘precisa; 'la forma. . Sono dali che 
ormai tutti apprezzano : nel ' Ridolfi e amiamo meglio e- 
stenderiti ‘nel dare una analisi, sia pur. uignLi ei a sem- 
pila ‘schizzi: ‘dell ‘moterie ‘trattate, i E db 

‘ Lo potremo: noi? Senza ‘dubbio per. far: ‘cosa degna 

del. libro e dell'autore, converrebbe poter elevarsi fino 
Î to loro “altezza; è’ rifare; come «lirebbesi; il piano: del- 

l’opera ‘sull ‘operò, “Chi oserà -tanto:? Ma noi guardiamo 
ali” interesse È ‘pralicò' dei lettori ‘nostri, il quale inince ‘0° 

gui altro ‘riguardo; Vogliamo per: ‘quanto “ciò possibio: 
esporre quei punti essenziali che -siario ‘importanti. a !sa- 
persi. per loro ‘slessié che: ‘soprattutto invoglino a leg: | 
gere” il libro Pebaiiaaio, pai tipi di Sala e ea ma 
Galileiana di ‘Firenze... -. 

L'autore: ssordiiga: con una sionai suntiva della col 
tura miglioratrice, ossia delle scuole' chela: preconizza- 
rono e la prepararono: - Ci: ‘parla della scuola di Roville, 

chè fra molti errori. pose però capo a quistioni di som- 

mo interesse agngrio; come quelle dell’ allevamento del 

bestiame, del modo dei fitti , della ‘coltura più: ‘accurata 

dei cerdali od altre di: ‘simil: natura prima :di-quel tem; 

po trattato A orme: di ALA; pi iù ‘ehe con raziocinio 
e sapere. i 0 i. PRA ear 

Viene' indi la ‘scuola’ di Grigroni di ‘sui i crediamo i 
aver. dato già cenni abbastanza estesi ‘anche noi in altri 

articoli. Merito speciale di quella, dice il Ridolfi, essere 
stato lo applicare le dottrine dei grossi capitali come 

mezzo | ‘di ‘abbassate il prezzo di costo: «dei: prodotti; 
Ma lasciamo qui’ la ‘paròla ‘all’ ‘autore }- io iaia 

DI dA capitale / infatti è - riserbalo il. prospero; avveni: 

re' dell’ industria rurale, perchè a misura.che fa società 
progredisce in” civilizzazione; : più -è necessario ‘che con- 

centri i ‘suoi ‘inezzi d’ azione sul'- propriò : territorio per 

accrescerne ‘la ‘forza di produzione. Si. ‘può: ‘egli: dire; co- 
me lo'-sostennero alcuni” economisti d'altronde molto di- 

. Stinti, (che più. ‘si’ accresco-.il: capitale accumulato sui 

suolo, più cara ne diviene’ la ‘produzione ? No, mille vol- 
te no, e nessuno” ‘Îneglio d' Augusto Bella ‘ha ‘posto in 
luce questa verità, dimostrando p. e. che-i grossi lucri 
rurali cominciano. dal: punto in cui le anticipazioni fatte 
al terreno ‘poMano la prodazione del grano da 20.a 30 
ettolitri per ettaro. Evidértenignte ‘questo accrescimento 

scienza. 0; 0 Lo ig dralania 

di ‘racsoltò . «non... dali provenire. he; da un aumento di 
‘spese. di. ‘produzione ;; ‘ma .se sì ‘confronti, questa, spesa 
supplementare ‘con: quella. richiesta da una sola produ-. 
zione di soli. 20. ettolitri. per ettaro, si vedrà facilmente 
che in una ‘coltura intensiva ben: condotta” più | vi. sono; di 
queste anticipazioni supplementari più crescono; i i Ioori. 

conse Tutta la. cultura di Grignon. fa combinata coll’ in- 
tendimento di compiere, questa: importante. dimostrazione; 

e sein quest. ordine d'idee si può. rimproverare, ‘a, quel, 
v intrapresa di aver servito. di modello sgjo ‘per un. pier. 
eolo numero di privilegiati della, gran ‘ proprietà e della 
gran coltura, bisogna dall’ altro «canto considerare. che, > 
una scuola. di. genere dovea mirare. all’ avvenire (più, che 
al presente, percliè. se atlvale ‘era l’ incredulità. dei ca- 
pitatisti,: riguardo alla bontà. degli. impieghi dei, loro. 
fondi in speculazioni agrarie, non. vi era che una sola 
cosa da fare per. combatterla : operare ed ottenere, dei 
lucri...In questo modo Grigoon: ha. perorato.. r interesse 

del futuro; ha fatto. vedere quel che può il capitale; ha 
conquistato all’ economia : rurale una; verità. . ‘scientifica; n 

della. ,quate molti paesi sollecitati: ‘da, «favoresoli aa 

zioni caveranno profitto.. sug 
;- «Main Grignon, non bisogna veder sola iene x una 

tenuta che interessa la storia. della coltura miglioratrice.; 
bisogna vedervi anche una sseuola, nella quale l'insegna; 
mento..agrario ricuvè - per, la. ‘prima. volta. una potente or: 

ganizzazione. . Matteo, de Dombasle, uomo di. . scienza, al 

primo: .suo punto di, ‘partenza, . lo abbiamo. già. detto, du- 
bitò..verso. la. fine della. sua, carriera della: stessa ,,sua 

®. } 
:. 6 Non fu: da dei fondatori di CHI: vollero ;. ed 

Augusto -Bella non abbandonò mai la loro idea primitiva, 

‘che 1°. ‘insegnamento dell’ ‘agricoltura riposasse sulle scien- 

ze: fpplicate allo studio dei ‘fenomeni, naturali,. e_ sulle 

‘scienze.‘economiche che rendo conto della produzione 
dei capitali, dell’ effetto, del commercio, e dei diversi; fe- 

nomeni. sociali. che” hanno influenza sui prof tti.e sulle 

dun delle. imprese. rurali, » 

> Gosì. l’ autore, È le sue. parole richiedono - in questo 
argomento. profonda ‘medlitazione. ao n i 

- Riassunta. in. termini assai estesi la. storia - delle 
scuole od. istituti. che. precedettero ; la grande . riforma 
agraria, il marchese Ridolfi viene a. ‘porre. d «generali 

«principii della collura miglioratrice. — _ E ‘così. subilo 

esordisce. : das Aria 
«Migliorare vuol: dire, ea verso uno. ‘scopo 

e riconoscere un punto di partenza, lo: che, implica una 
transizione fra.il presente. e lo avvenire. » 

L'errore massimo. infatti: sta. per alcuni “nel ‘voler 
istudiare. la: : scienza - degli. innovamenti sopra un piano 

assoluto. La scienza ha «sì. dei veri d’ un. assolutismo ri, 

goroso; ma dien conto delle cose. esistenti, come delle * 
contingenti nell’ applicarli ; ‘e perciò. appunto spesse volte . 
la vediamo distinta in: teorica e in pratica. —: Perciò 

appunto. pese .tal base al suo lavoro 1’ illustre scrittore, 

e poi così viene. alla definizione più: precisa: 

* 



sa 
“ui ini coltira miglioratrice (egli sefivo) ha per iscopo” n 
roba” con ‘vinia' più o'‘tnehorapidà transizione l’at- i 

Utititme prvdittrice del suolo, cioè, la' sa fertilità, “la sua’. 
di 

fetontità;la sta idorieità'a' produrre con dei.lavori ‘più facili: 
dele beltà più ‘abbondanti, più variate, più indipendenti 

dalle’ ‘vicissitudini litihosfetiche. e per questo. appunto ad' 
un‘ prészò ‘di ‘evsto ‘e di produzione ridotto at’ suo mini- 

no: ‘Di qui i chpitali benè impiegati nétla ‘coltura miglio: 
ratfide * oftengorio frutto più considerabile, più ‘regolare, 
più certo. Di qui la gran verità ‘che il tnigliorainento del 
stuolo è il ‘miglior fondamento di ‘una coltura  luérativa; 
di «ina “coltura che provvede ugualmente ‘bene agli a 

i essi ‘del ‘capitale fondiario e dî quello"di coltivazione, 
'Comie i ‘Vettori comprendono, svolgere questi dati è 

oggetto: ‘speciale di cura ‘del’ dotto scrittore; oggetto ‘tanto 
- più: importante, în quanto. troppi credono ‘ancora che il 
datiarò impiegato in ‘agricolturà sia il più male speso, poichè 
cifde quasi sempre ‘sopra un elemento îngrato; come: n 
da di seme ‘del’ Vangelo sulla: ropè, 

“ Fuggonb ‘perciò dagl' impieghì agrari, come da da 
nosà 0 per” lb’ meno troppo rischiosa speculazione, ed ‘è 
questa la causa per la quale la. più* feconda ‘cd ampia 
ritchezza'del rostro paesè,'non'è stata nòconv énientemente, 
“né pienamente utilizzata, — Il: nuovo: libro «viene. oHimo 
| diimostratbre di‘ verità positive: :Se. la collufa: empirica, o 
lé“innovazioni vavvertate ‘potetonî. imprimere: temenza ra- 
gionevole: nell’ animo sempre sospettoso del. ‘capitalista, 
certo. una soda ‘esposizione di pratiche dettate da ‘scienza... 
pura ‘e sancite ‘da esperienza reale. dovrà - far. nascere 
ben altr@convinzioni , ‘@ quella soprattutto che, agendo . 
con sénno, non v'è. migliore impiego del danaro di HE % 
che'‘consacrasi alle migliorie agrarie. 

“L'autore in questo libro non: tratta del ‘amigliore. i 
metto” col «inezzo : delle piantagioni positive ‘e’ domesfiche, 
come in generale delle colture erbacee e legnose. È .ma- 

‘ teria' che discusse in altre. pagine e si limita a racco- 
. mandare qui di ricorrere a ‘questo. mezzo soltanto. per 
le terre .poverissime, ‘ed anche per: alcune buone, ma.aride 

| dei climi meridionali. Nel suo ‘lavorò attuale ha in vista 
| specialmente la. coltura DIE OPAC delle. piante er. 

‘ bacee; cioè: 

Dei foroggi, che alimentano il bestiame e si con- 

‘Verlono: in carne, latte, lana, forza motrice <ed ingrassi; 
‘Dei cereali, che somministrano -le loro. paglie per 

lettiere. ‘e per Toto e iqualenno anche i pochi semi 
per gli ‘animali; ; dai i . 

Delle piante industriali, che offrono materia prima: 
‘ alle fabbriche; consumano molto più ingrasso chè non 
possono riprodurre, ma che oltre al cambiarsi facilmente 
in danaro necessitano forti letamazioni e. buoni lavori; 

‘L’ insigne scrittore venendo a dire della' prima parte 
delle ste materie, ossia dei foraggi così ragiona: 

«Nel primo volume delle mie Lezioni orali di 4- 
graria, detti un ‘prospetto degli equivalenti del fieno 
dopo ‘avere. a suo luogo parlato: abbastanza di questo 
Soggetto per: ‘farne. apprezzare tulta 1’ importanza. Non- 
dimeno: sarà utile il dire anche qui che ‘il buon. fieno 
naturale essendo il foraggio per eccellenza, e- gli altri 

è. 

- foraggi detti ‘ardificioli dovendo; ‘essergli. Sreguentemente. 
| -sostitufti, almeno: in parte; nell alimentazione. del bestia. 

mè; si è :dovulo: ‘creare: in ‘gliali: dosi. questi foraggi. do- 

vessiro essere sommittistràti. perchè: gli. «animali, non.fos-. 

sero soggetti aesoffrire per ‘questa sostituzione. È facile 
intendere che questi equivalenti. debbono; alquanto mutare 

nelle. proporzioni, nei climi. e. terre. diverse, perchè gli ‘ 

elementi: costitutivi dei foraggi e segnatamente. delle ra- 
dici e delle ‘erbe;-.vanno.. soggetti a. diversificare. assai 
per. le’ irifluenze locali; Questi - dati dunque vanno tenuti 

come - ‘spprossimativi, e ciascuno può,;e: deve per vie d'e- 

sperienze correggerli :pe] proprio caso. e. per..il proprio 

uso; ma ‘anche stando a ‘quelli. indicati dagli . autori, il 

divario pratico non può mai ‘risultare. dannoso. . :Queste 

cose ‘ho voluto: dite, percliè. fra: gli. ‘equivalenti. indicati. 

dal. signor Lecoutenx e quelli già da; me; pubblicati, chi 
si: poriga a paragonarli, troverà. certo -qualche . divario, 

ma le. differenze ‘mostreranno ‘appunto. Nere. le. cose. ora 

dette. Solamenté per le radici la differenza sarà. An poco; 

forte. Il sig. Lecouteux. stabilisce :il- rapporto . di. ulti: 

mento fra.-la: barbabietola e .il fieno come, 3.2 4. Le mie 

sperienze: mi hanno dato Ja. | proporzione. ‘di 5a. 4. Ma 

chi’ non sa come questa radice. sia . “meno . zuccherina. e 
quanto ;le, varietà che meglio prosperano,..da. noi, siano 
più acquose di quelle, coltivate: nel; ‘nord? (Giò. avvertita 

non -ho creduto di. alterare .le cifre; del sig. Lecouteux 

sebbene come. ho detto fra ‘le sue-e.le...da me, stabilite 

vi corra qualche notabil divario. Per. chilogrammi - 400 

400 ; io aveva trovato e detto : barbabietole 506, carote 

440, ferrane 480. Ma: la differenza «maggiore. .sta : nella 

i quantità dei. prodotti del suolo, che. fra noi, #207;: ‘giungono 

. davvero, alla cifra indicata. per: ogni ettare. dal . sig. Le; 

couteux, Dessi non: giungono, :ma..gerto non dico che #0x 
possono :giungere, anzi ho . tutto il fondaggento. per. gredere 

che vi giungeranno in forza della: . coltura miglioratrice, 

di fieno:egli. dà ‘barbabietole | 300,:. carote . 275,. ferrane, 

perchè non si pretenda l’ impossibile. da certe, «località ; i 

si approprino convenientemente , le colture, soprattutto si 

conducano al maximum -le ‘nostre letamazioni, ‘°. dal che 

son molto lontane per. ora, ‘e: non. si. traseurino, ove; siano 

» 
‘ possibili, le A $i de 

su 

L illustre autore dà in séguito vina, tavola. di, qui; 

valenti dei foraggi, la quale è appoggiata’ alle nozioni 

le più precise della scienza ed agli sperimenti di. fatto 

che sempre egli accoppia . alla .teoria.., E. poi -viene,a 

dimostrare la quantità di bestiame .che per ogni ettare 
di terra coltivata a foraggio può essere alimentato. È uno 
studio . della.-massima importanza e: dimostra sin conelu- 

sione che per gli animali. vaccini «può un. ettare. nutrire 

fino a quattro teste e’ mezzo, se coltivato. con, ingrasso 

liquido o loglierella, oppure se coltivato con marcite. di 

Lombardia ‘a .sei tagli,. cosicchè. produca 20. mila ‘chilo 

grammi di foraggio. 

Diversamente la proporzione è. Gallo: minore. 1 

«. «Sui cereali si estende meno, avendone. già. «parlato 
più: volte in precedenza. Ma-tuttavia da.un quadro;.che 

, 

se; 

8 
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ponezsott! vai dè’ Iettori. apparisce. come dl grano, a 
“nio! *d ‘bsemplo;' nelle fortissime: ‘accolte ; di: egregia col o 
tura possa dare finora tre :mila::chilogr. «di seme,.e. sei 

inila” di paglia; salvo: an piccolo. aumento: date, _tegle, in.» 

questa ultima. 

Le colture. snidustrtali si delimnitino: dal Ridolfi al 

colzat, ‘papavero, ràvizzone, caînellinà, lino, canepa, gua». 

do, ginestrella, robbia,* zafferano; tabacco, luppolo, cardi’; ; 

e sono. veramente quelle” dell’ pe ia Nostra. © 
2 

‘Poste.; queste ‘basi ‘alla coltivazione ‘iiglioratiice «dei 
principali prodotti, pone poi la adito: de loro si- 

curezza, CTR 
Assoluta, è. impossibile tabilirla. Chi guiriatio 

dalla tempesta, dafig» ‘grandinò, dalle brine, dalle :malat- 
lie, dagli: insetti? de 

ian «Eppure così, egli.. tratta, questa parte d del suo. auto- 
revole lavoro: È 

“@ L' accrescimento di fertilità nel sito‘ è an pegno 
dato alla sicurezza ed alla possibil verità delle raccolte, 

alla facilità. dell’, esecuzione dei buoni lavori, altà costariza 
e tegolprità, ‘delle ‘eptrale. rurali, * i Ea . 

«4 E' come; accaderchbe' egli. ‘altrimenti? Forse i.mi- 

‘gliorameniti campestri - ‘hon‘tendotio--’a ‘ridurre. tutte le 
dere, ad .un tipo comune, il .quale, sehza dubbio mostrerà 
sempre: le;.loro,. praprietà iniziali le. più caraiteristiche, ma 
finalmente ayrà preso le nuove e più potenti disposizioni ! 

« Considerate: gli (effetti : della fognatura tubulare 
(aratngge), 9 dei. «lavori profondi; questi miglioramenti 
î guanentiscono Je depre dggli eccessi ;cantrarii dell’ estrema 
‘siteltà ‘e dell'eccessivo umidore;. ‘perchè questi due mezzi 
“costituiscono uno strato arabile, di maggiore, spessézza, 

più . -permopbile”, più: difficile a stemprarsi. iù tempo di 
pioggia; - più ‘lento -a dissaccarsi per..1’, evaporazione. in 

teùnpi, d’ arsura. . ‘ Aggiungasi che quanto più le piante 
possono. stendere e approfondare le proprie radici” nel 

suole, njeno; è temibile. Y. allettamento di esse: 

E de. irrigazioni! Qual sicurezza ‘non "daino esse 
all’. ‘igricoltura, gnando specialmente.’ acqua‘ ‘gombina la 

‘ \propfia‘azione con'*quella di un sole:meridionale! Pen- 
sate alle marcite lombarbe' “che ‘dàrino ‘un prodotto ‘equì- 

valente : A 48; 000: ‘chilogramnii di fieno: secco. «per ogni 

ettaro, o ciò. grazie. alla. lemperatura' d’ acque sotterranee 

che..si spargono alla supéfticie del suolo, in ‘modo da 

preservare -H ‘colletto. delle «erbe dal diretto contatto con 
l''atmosferà. La ‘rievé' ed’il gelonon stairno su. questi 
prati, sempre ‘verdi nel .solleone, e sui dell la” falce la- 

vora dieci mesi dell’anno! >. TIVETTIRE 
"a Odi, l agricoltara lotta con Sdntaggià sbritro gli 

eccessi del: freddo edel caldo ;.- ma ‘lottasse pure. sola- 

mente: contro l-altimo di questi: eccessi, : ‘come: è il .caso 

più ovvio, essa ‘dtterrelbe ancora ‘delle ‘raccolte di 40 a 
15 mila chilogrammi per ettare di fieno “secco ; e ‘fon- 

data, Sopra” questa. ‘produzione di foraggio; ‘avrobbe: sem- 
pre il diritto di dine ghe: ha. regolàrizzatò” le sue ‘i'àccolte. 

« Nel medesimo senso agiscono i correttivi del suolo 

0 gli ingrassi che lo saturano. Gli uni-e gli altri accre- 
scono: ta «sieurezza* del coltivatore;.. perchè danno; consi- 

stenza alle terre-leggiere, friabilità alle forti: dynque 

- Mac. i esa 

concorrono a formare. «quello, - 
‘ ‘di coesione mezzana” ché ré; 
temente, lavorabile e scininabile; quasi costantemente in 

| grado di: smicevere: i ‘concimi. Allora, tutti;. «@gli.-avvigenda- 
“menti: a raccolte continue divengono. possibili, perchè. di- 
;Vengond praticabili colture continue; non vi sono: tempi i 

‘-d’ ozio forzato pei lavori aratorii; quindi .il personale, i 
buoi, il ‘materiale si ‘trovano in una incessante attività ; ; il 
‘capitale non dorme mbi;: ‘circola senipre e sempre produéé. 

‘cose, torbose: ecc. 

‘vano ‘originariamente; e così. vi: ‘spariscono ‘ le.. antipatie 

(cu ‘mostravano per certe’ ‘colture. Allora ‘un. terreno "che 

‘serve come di fondamento ‘ad una, “prodpzione. che not 

Stagioni. Infatti se i 

mercial. » 

lì umidità temperata, 

oto: ‘ina terggi quasi costan- 

. «E «ciò non è tutto; vi. è ancora qualche” cosa” e he 
aumenta . la. «sicurezza. del. collivatore. e regolarizza. le sue 
‘entrate, 6 ed è la varietà, delle sue raccolte, la. «quale non 
è possibile che. in un certo. periodo. di fertilità. Null 

:più. logico, Migliorar, delle terré comunque . dissimili fra 
di loro originariamente, vuol dire averne. ‘poi: delle. ap- 
propriate alla. vegetazione “di molte piante. diverse, . Gol 
rispettivo miglioramento le terre cargillari, calcari; » sili- 

perdono i difetti.: eccessivi :che ave- 

non poteva essere utilizzato ‘che per: la. ‘produzione’ va 
bpsco 0 colla’ pastura, diviene idoneo. alle pràtérie”. arti- 
ficiali, al frimento e, finalmente, per le piante industriali. È 
In questo modo il suòlo. coltivato ‘euoprendosi di ‘una ‘più 
gran. varietà di Vegetali «che seminano, nascono, ‘si sar- 

chiano, maturano e si raccolgono ad, epoche. différenti 

tpita. soggetla ugualmente alle ‘medesime contrarietà delle 
i cereali soffrono per. le, piogge. pro- 

Jungate, i foraggi: ne. saranno, avvantaggiati, e se.la.gran- 
dine distrugge le. biade, ile.radici ed altre. raccolte..ne 
andranno îmmuni, La regolarità delle entrate pel; :produt- 

tore; la regolarità. del: prezzo -delle:.sussistenze per il 
‘paese, ‘sono ‘la conseguenza di: queste varietà di;:colture 
néi è luoghi - dì ‘elima moderato; perchè: nelle regioni di 
clima’ èccessivo, in quelle ‘ové per difetto ‘ d’ irrigazioni 
‘possibili. la siccità dominé' ‘troppo in eo e. Telte: ‘are . 

Tare può vincere nell’ invero, è “tfr: * chie” delibn 
avér' luogo altre combinazioni, di colture, 00 48 

6 ‘ Giova anzi lutto proceder -d’ accordo ‘colle Stdgighi 

e col clima, quando non è possibile di ‘attenuarno, È 
esagerazioni con le risorse dell’arte, . 

« Dunque la coltura miglioratrice che procura. l'ab- 
boridariza, la- varietà. e la sicurezza, delle raccolte, ‘procui a 

per conseguenza ai capitali che vi sono impiegati la lar- 

ghezza «è Ja. costanza degli interessi. Più .sono..in. una 

tenuta diversi prodotti: da ‘consumare :0.«da: -portaré. al 

mercato; più siamo ‘assicurali di una buona 6 abbondante 

produzione: di ingrassi; di. una buona 1) continua» sriparti- 

zione di Javori.; di un commercio allivo e indipendente 

da subili sbalzi dei prezzi. ‘Non -già' che non»si' verifi- 

chino. qualche volta. degli sbalzi. dolorosi in: questa felice 

posizione. Ma: almeno. si può. dire senza ‘esagerazione,. che 

l’‘agricoltura, la quale dà magre raccolte ‘esistenti quasi 

. sempre.in cereali, è infinitamente più esposta di quella 

di:cui parlammo, ur dannose vicende atmosferiche e com- 

"0 (Continia) 
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Cl BLOOR 
‘* Istrazione popolare di agrivoltara per. | 
Francesco Gazzetti direttore della r. Scuola elementare, | 
e Reale: di Belluno :— Treviso, tip. G.Longo, 1861 *). 

- È uscita s fu distribuita, ‘ed è quasi del tutto " 
venduta la operetta IstRUZIONE POPOLARE DI AGRI- 
«coLtura, per Francesco Guzzetti. Il libro si è ‘rac. 
‘comaridato da sè 'e per il merito e per | attualità. 

- un fatto, che fa operosità serve a tutto; è un 
‘ fatto “che il lavoro costituisce la ‘vera potenza dei. 
popoli. Come. adunque - non si’ doveva ricorrere ‘e 
‘con ogni ‘mezzo cercare di ‘estendere in tempi di 
‘così dure: distrette: economiche come i nostri, la più 
‘agitica, la ‘più ‘generale ed ‘una: tra -le più vantag- 
‘giose: delle indastrie, | agricoltura? > sfanpeti 
". «Anche-tra> noise ne compresela somma. im- 
portanza,-e si stabili perciò ‘nel. nuovo corso dei. pre- 
«parandi; maestri un apposito: studio di storia natu- 
‘rale. e. di:agraria; la compresero quei generosi che 
‘gratuitamente. si.sobbarcarono ad insegnarla, la com- 

‘, prese l’egregio direttore scolastico Gazzetu, il quale, 
«onde servire utilmente la. patria, corse sulle traccie 
dei grandi in agricoltura, e. lasciatone quanto sa- 
peva di scientifico; ideò un’ opera elementare che 
‘potesse servire, di studio a ‘chiungue, E la ‘sua ‘idea 

‘ “misé presto‘ i atlualità, dividendo ‘il ‘trattato ‘riella 
parte ‘teorica e -nella “ pratica. « Ognuna, sono sue 
‘» parle, "forma da' sè un’ operetta compiuta. ‘A chi - 
» dicesse inutile la prima ‘parte, -bastando solo’ la 
»pratica, risponderei, che 1’ agricoltura, la: quale 
‘#-primta:d’ ora era un'arte, ora è insieme: arte e 
‘» scienza ;‘‘e-come tale va' intesa da chi voglia .co- 
nnoscere il perchè delle case e voglia essere. qual- 
» che: cosa più di un gastaldo.» Infatti e’ ‘presenta 
con sì .chiaro e semplice stile i principii della. bo- 

. tanica agricola; della chimica agricola; le nature, 

. Te differenze, le qualità dei terreni, gli- ammenda- 
menti fisici e chimici onde perfezionarli; dà spie- 
gazioni così popolari nella metereologia agricola, 
«combatte sì bellamente f pregiudizii da far dell’ a-. 

Agricoltore non un cieco che inciampa ad ogni passo, - 
ma un uomo che colla guida: dei principii e della 
ragione, ne sprezza |’ errore ‘e sa avvantaggiarsi di 
quanto* gli si presenta. 

vue 
“ ‘Così anche in'questo lavoro il benemerito sig. 

Gazzetti non venne meno alla fama di distinto. pre- 
‘cettote’; solo resta che quanto prima appaghi il de-. 
‘siderio. comune di vedere continuata l’opera nella 
‘parte pratica onde poi regalarci quel manuale sem- 
‘plice e breve di precelti. agricoli frammisti a _mo- 
rali;- quel libro di lettura per.il contadino, ch’ egli 
ci dice di.aver. pure ideato, © 

CTR ce . sue . ° 
Di quest'opera è vscila.la Parte téorica in’ un volumetto in 8.vo; 
fra: giorni troverassi veridibile anche. in Udine presso-la tip. Trombetti- 

.° Murero, al prezzo di soldi 50, or ie I 

|| -0.80 — Paglia di frumento, 0, 65... 

* x 

cv cMa, nè queste opere, inè'il chiarissimo. sig.-Di. 
rettore: ivevan niestieri. della; mis: parola.ond' essere 

‘conosciuti; Se nonche pensando. che.un, buon, libro 
inon'è mai raccomandato abbastanza, presi coraggio 
‘a scrivere’ queste poche righe onde. offrire dn 0 
maggio al merito e. ricordare. che: tutti abbiamo do. 
vere, a seconda delle nostre forze, di ajulare quei 
‘benemeriti che,. dinegando . glgrie più apfariscenti, 

“ s’adattano ‘a quelle umili, ma vere, che producono 
il vantaggio degl' individui, degli stati è delle nazioni, 

n ws i 7 . n 

do: ui SOOMMERCIO 
tati ,i0 

. Prezzi mediî di granaglie e'd’altri ‘generi 
sulle principali piazze di mercato della Proviricià. * 
50 “Prima' quindicina di luglio 1868: © +. 
“Palma — Frumento (stajo = ettolitri 0;7346), 1. a 

| Fior. 7. 47:5, nuovo 5. 425 — Granoturco,* 3, 25 — 
Orzo pillàto, 5. 60-+ Orzo da: '‘pillare 2: 80. Sorgorosso 
4. .64,— .Kagiuoli, 3..60:— Avena, {stajo, = ettolitri. 0,932) 

‘.3.. 30, +. Fieno (cento libbre = kilog. 0,477), 1.35 — 
Paglia di frumento, 1. 10 — Vino, (conzo =' ettolitri 0,793), 
24. :00.— Legna' fortè (passo = M.3:2,466),-8./40/—Legna 
doloò id1:50) iror; iviriea Li dica niro 

i L ci oa ‘Seconda ‘quibdicinà di ‘luglio 1861; . *. 

-—""Wdine — Frumento (stajo ‘= ‘ettolitri 0,7316), v.‘a; 
Fior; 6.62 — Granotureo, 3. Sig Riso, 7. 00:-—-Segale, 
‘8:20 +: Orzo pillato, -b.:67 — Spelta, 5. 90:-— Saraceno, 

è 

3.07 Sorgorosso, 4:79 — Lupini, 1.60 -— Miglio, 5,99— * 
Fagiuoli, 3. 39 — Avena, Gola o = ettolitri 0,952) 2. 77 
‘— Viho' (cono, ='ettolitri 785), 19:25 + : Fienò (cento 
libbre “=-Kilogram: 0,477); 4. 02 +- Paglia di- Frumento, 
0.64 — Legna forte: (passo = M3 2,467), .9.. 80 — Legna 
‘dolce, 5. 00... RO a Lia 

° Cividale — Frumento. (staja = ettol.. 0,757); .v. a. 
Fiorini 6. 30 — Granoturco, 3, 60 — Segale, 3. 50 -- 
Avena, 2. 90 — Orzo pillato, 6.65 — Farro, 7. :80 — 
Fava ‘3. 60 — Fagiuoli, 3. 30 — Lenti, :4..10.=- Sara 

‘ceno,-4.. 00 :+— Sorgorosso 2. 60 —-Fieno (cento. libbre) 

i. $.Banfiele — Frumento vecchio (stajo = ettolitri 
0,766), v. a. F. 7. 25, nuovo 5. 69 — Segale, 3. 11 — 
Granoturco, 3. 48 — Fagiuolip 3. 28 — Sorgorosso, 2. 05 
— Lupini, 4. 84 — Saraceno, 3. 12 — Avena, 3. 22 — 
Fieno (cento libbre), 0.:80 — (Paglia, 0. 70 — Vino-(con- 
zo di 4 secchie ossia boccali 56), 16. 90 per tutto il 1861 
— Legna dolce (passo = M.3. 2,467), 8. 00: 

alma — Framento ‘(stajo = ettolitri 0,7316), v. a. 
- Fior. 6. 65, nuovo 5. 25 — Granoturco, 3. 20 — Orzo pilla- 
t0,5,30 — Orzo da pillare, 2. 65 — Fagiuoli, 3. 60 — Avenà 
(stajo = ettolitri 0,952) 2. 94. — Fieno (cento libbre = 
‘kilog. 0,477), 1. 35 — Paglia di Frumento, 4. 10 — Vino, 
(conzo = ettolitri 0,793), 24. 00.— Legna forte (passo = 
M.3 2,467), 8.40 — Legna dolce, 4. 50. o 

=. Rondenone — Frumento (stajo = ettolitri 0,972), 
v..a. Fior. 7. 45 — @ranoturco, 4, 11 — Segale 4: 00 
“— Sorgorosso 2. 55 — Fagioli, 4. 23. — Avena, 3, 16. 
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